
pagina brunita Politica Martedì 22 nou'mbrc 1994 

DOPO LE ELEZIONI. Il leader missino: «Io uomo forte della coalizione? Ma no... 
«Nelle alleanze Buttìglione mette gli uomini, il Pds i voti» 

cresce un po 
ma Fini è più isolato 
«Stiamo uniti o vince la sinistra» 
«Forza Italia? Il risultato delle urne la indurrà a rafforzar
si, lo l'uomo forte della maggioranza? No, il problema 
qui è che solo uniti si vince e il Polo deve restare unito, 
altrimenti passa la sinistra». Gianfranco Fini è soddisfat
to per l'incremento di voti per An, soprattutto al Nord, -
incremento che, comunque, ieri sera si è rivelato meno 
consistente rispetto ai primi exit poli - ma non esulta. 
«Ora verifica nella maggioranza...». 

, . , PAOLA SACCHI 

m ROMA. Alle 12. in Transatlanti- -
co, Gianfranco Fini si guarda e si ri- ' 
guarda, con leggero moto di fasti- ' 
dio, quella macchiolina bianca 
che disturba l'armonia del suo -
completo azzurrino. Domande a ; 
raffica dei cronisti che lo attornia- '• 

, no, congratulazioni e strette di ma- ; 
no di amici e colleghi e un Ignazio * 
La Russa, vicepresidente della Ca- ' 
mera, che con foga gli viene incon- ; 

. tro dicendo: «Guarda, ; guarda, 
Gianfranco, a San Dona di Piave 
siamo il primo partito..., pensa: a 
San Dona di Piave...!». E Storace II ; 
vicino gongola tutto per lo «sfonda- • 
mento» al Nord e il risultato di A n : , 
risultato che comunque, in serata, i 
dati definitivi ridimensionano, fino 
a far registrare perdite al centro-
Sud. Ma lui, Gianfranco il freddo. ; 
non si scompone, sa bene che le : 
cifre non sono ancora quelle defi
nitive, sorride e continua ad ar-

':• meggiare con i due lembi della 
giacca per mandar via quel punti
no bianco. Anche Fabrizio di Sali- '• 
na, nel «Gattopardo», una mattina : 

"Si'alzò'un poK storto-per via di 
"un'altra macchiolina... • « . . . 

; Ma lei, onorevole, oggi dovrebbe 
. esser tutto sommato soddisfat-

to. Eppure, appare un po' preoc
cupato— - „•-:.;»'•-':. :,,.'.•.•..'!• • 

. No, no, guardi, io sono soprattutto 
stanco,. stanc-o-o-o...,- Capisce? , 
Dovrei staccare la spina almeno 
perquindicigiorni... ••- -.-••-:• 

Rnl, ma ora, dopo II tracollo di . 
Forza Italia, lei si sentirà un po' 

- l'uomo forte del Polo... 
No, no... Intanto, i voti di Forza Ita
lia non vanno solo ad An. C'è sta
ta, certamente, una ridistribuzione 
del consenso all'interno del Polo e 
questo non credo sia di per so un 
fatto negativo, ma l'importante è 
che il Polo rimanga tale, perchè 

• ciò che si è ridistribuito oggi si può 
;. ri-ridistrlbuirc domani. Il punto e 
v mantenere questa coesione, per

chè laddove ci si è presentati in
sieme, specie nel centro-Sud, i ri
sultati almeno finora appaiono 
anche migliori di quelli del 27 

: marzo. Questo voto impone una 
' verifica di maggioranza seria, a 
' prescindere dai tempi («Anzi - di-
; rà Fini in serata scontrandosi sulla 
" Finanziarla con Bossi - la verifica 

è già iniziata» ndr), per capire le 
ragioni dell'uno e dell'altro. Ma 
l'unica strada, ripeto, è quella di 
mantenere la coesione tra le forze 
del Polo. ••••••• * 

Ma questa sconfitta di Forza Ita
lia come la vive? La rafforza o la 

- lascia più forte ma anche più so
lo, con all'orizzonte concrete 

• -possibilità di nuove alleanze? • 
Il risultato elettorale indurrà Forza 

• Italia a rafforzarsi e questo quindi 
sarà positivo per la maggioranza. 
Non c'è dubbio che Forza Italia 
abbia pagato il fatto di essere an
cora un movimento di opinione 
che non ha una organizzazione 

• sul territorio e quello di essere, al 
tempo stesso, il partito del presi
dente del Consiglio. In una situa

zione di scontro politico cosi ac
ceso, con la Finanziaria in corso e 
chiaro che ne paga le conseguen
ze maggiori. 

In giro si parla di una fusione tra 
Forza Italia e An... 

...L'importante non è come ti 
chiami, ma se c'è coesione. In al-

: cune città ci siamo addirittura pre-
' sentati come Alleanza governati

va. ....--. • - - - •• 
EI rapporti con la Lega, ora an
cor più scalpitante di prima? 

Il dato elettorale, ripeto, spinge 
chi ha senso di responsabilità a tar 
prevalere le ragioni dello stare in
sieme rispetto a quelle della divi
sione. Se in quindici giorni questo 

'. avverrà è molto probabile che ai 
ballottaggi ci sarà un risultato mol-

; to diverso da quello che stiamo 
commentando. Il voto fin qui di
mostra che il Polo unito vince e di
viso fa vincere la sinistra. • . . - • 

Bossi ha proposto, Intanto, un 
governo costituente... 

Ah..., non so proprio come farà, lo 
credo che Bossi sia ancora nella 
fase di ricerca di una sua visibilità. . 

Non crede che ora dovrà fare I 
' conti con II centro? Ci sono al

l'orizzonte, come Brescia dimo
stra, concrete possibilità di al
leanze di centro-sinistra... 

Come farà a sostenere Buttiglione 
che si è rafforzato, che è diventato 
l'ago della bilancia, proprio non 
lo so. Credo che scambi i propri 
desideri con la realtà. Deve trovar
mi il caso di un candidato del Par
tito popolare che sia al ballottag
gio senza essere alleato con il Pds 
o con noi. Il partito Popolare vince 
se si schiera o con noi o con la si
nistra. La realtà è che Buttiglione 
mette i candidati mentre i voti li 

• mette il Pds... E il Pds è arrivato pri
mo perchè ha dato al partito Po
polare la possibilità di scegliere il 
sindaco... 

A Brescia ora che farete? So
sterrete GnuttJ? 

Ah... è l'ultima delle mie preoccu-
' pazioni, decideremo senza fretta, 
valuteremo, andrò anche a Bre
scia,.. . . . 

Il leader di Alleanza nazionale Gianfranco Rnl Matteo Canevacci '8. A. Photo Press 

Allora, Rnl, questo risultato 
elettorale darà un'accelerata al
la sua svolta? 

Qualcuno ha scritto che il con
gresso missino di fine gennaio sa
rà ancor più doloroso del previsto. 
Come facciano a dire queste cose, 
proprio non lo so... Il risultato elet-

' toralc è del tutto ininfluente. Il no-
. stro è un processo irreversibile, si 
va avanti, chi ci civuol stare ci sta, 
chi non ci vuol stare me lo dica... 

Lei dà l'impressione di volersi 
spostare un po' verso li centro, 
ma sa bene che cose da chiarire 
ne avete ancora molte— 

lo non amo queste definizioni 
geografiche. Sono per una destra 
che sia democratica e chiaramen

te individuata come tale. Il risulta
to del Nord - mi riferisco sempre a 
dati non definitivi - dimostra an
che che una destra non nostalgi
ca, non legata a doppio filo al pas
sato è molto più credibile. 

Ma In tutte le società a demo
crazia avanzata, come gli Usa 

- dimostrano, è II centro ormai 
- quello che decide... 

Si va .verso il bipolarismo. Questo 
è un trend elettorale che va avanti, 
il confronto è tra centro-sinistra o 
sinistra-centro e centro-destra o 
destra-centro. 

Lo vuol fare II presidente del 
Consiglio? 

No... C'è Berlusconi. E Berlusconi 
va benissimo. 

Letta «censura» Maroni 
sui falchi nel governo 
Critiche a Montecitorio 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• i ROMA. Gianni Letta, il sottose
gretario di Berlusconi, censura prò 
domo sua la «smentita» (che non 
smentiva niente) con cui il mini
stro dell'Interno Roberto Maroni 
aveva sabato scorso reagito all'im
patto prodotto dal titolo dato dal 
Messaggero alla sua intervista sugli 
scioperi e le lotte studentesche: 
«Berlusconi vuole lo scontro di 
piazza». L'operazione è andata in 
scena iersera nell'aula di Monteci
torio, pochi minuti dopo il clamo
roso scontro Bossi-Fini, ed esatta
mente quando l'ex vice-presidente 
della Rninvest è stato chiamato a 
rispondere, e lo ha fatto con flauta
te parole, al nugolo di interrogazio
ni presentate in seguito alla esplo
siva rivelazione che tra i ministri c'è 
chi (segnatamente Publio Fiori, ex 
de passato ad An) soffia sul fuoco 
e sollecita una risposta dura alle 
lotte dei lavoratori e degli studenti. 

Una risposta evasiva 
Letta ha spiegato: «È una tempe

sta in un bicchiere d'acqua, e infat
ti Maroni nella sua smentita non 
solo ha chiarito che non ce l'aveva 
con il presidente del Consiglio, ma 
ha aggiunto...». E qui è scattata la 
censura, tanto plateale quanto 
grossolana. Letta ha citato testual
mente la «smentita» di Maroni, sal
tando però a pie' pari la frase-chia
ve ed altro ancora che. per como
dità del lettore, mettiamo in corsi
vo: il ministro Maroni ha precisato 
di aver «parlato di contrapposizio
ne sociale, e cioè della'volontù di 
alcuni esponenti della maggioranza 
di creare una dura contrapposizio
ne da sfruttare politicamente.. Que
sta linea non può e non deve più 
essere la linea del governo». Poi 
Letta ha citato quella parte finale 
della «smentita» di Maroni in cui il 
responsabile dell'ordine pubblico 
si sentiva in dovere di «mettere in 
guardia» Berlusconi. 

Non bastasse questa incredibile 
deformazione della dichiarazione 
con cui, in realtà, Maroni ribadiva 
puntigliosamente il suo pensiero 
(anche con quel «più» che raffor

zava la sua denuncia del tentativo 
di forzare la mano al governo). 
Letta ha anche dato in pratica del 
cretino al ministro dell'Interno che, 
in Consiglio dei ministri, quando 
ha parlato Fiori (non citato perso
nalmente), avrebbe capito fischi 
per fiaschi. «Nessuno in Consiglio -
ha detto il sottosegretario .illa pre
sidenza del Consiglio - si è sogna
to di soffiare sul fuoco. Semmai, al
la richiesta del presidente Berlu
sconi di essere informato più am
piamente di ciò che succede nelle 
scuole e nelle piazze, qualcuno ha 
espresso la preoccupazione che la 
situazione potesse degenerare e 
quindi rischiare di richiedere inter
venti dolorosi. Una brevissima di
scussione, e un seguito troppo en
fatizzato. La linea del governo è 
chiara: il problema è in effetti poli
tico». 

Tutti scontenti 
Solo, assolutamente solo il ca

pogruppo missino Raffaele V'alen-
sise ha apprezzato le parole di Let
ta. Tutti gli altri hanno reagito dura
mente a questa comunicazione-
marmellata: non tanto e soltanto i 
progressisti (Mattioli, Raffaelli, Spi
ni, Del Gaudio, Guerra) e la patti-
sta Mazzuca, ma anche il IcRhista 
Tagini. che ha ricordato come il 
suo collega di partito Maroni «non 
ha smentito nulla, men che mai l'e
sistenza di un disegno scellerato e 
irresponsabile». Il che ha consenti
to a Valdo Spini di porre un proble
ma più generale: «Perchè non pen
sare ad un governo in cui una cor
retta gestione dell'ordine pubblico 
sia affidata non solo alla buona vo
lontà di un ministro sia pur giovane 
e valido, ma alla volontà politica di 
un intero governo, capace di pun
tare alle convergenze e non alle 
contrapposizioni?». Ha spiegato il 
coordinatore dei laburisti: «Non 
chiediamo quindi a Maroni di di
mettersi. Chiediamo al suo partito 
di preparare le condizioni per que
sto governo», e quanto s'era appe
na consumato nell'aula ha dimo
strato come le condizioni siano or
mai mature... 

In corsa il candidato popolar-progressista 

Treviso, polo a pezzi 
Tognana si fa strada 

' • TREVISO. Il più soddisfatto, sot- . 
to sotto, dev essere monsignor 
Paolo Magnani, vescovo di Treviso. 
Il popolar-progressista Aldo To
gnana ha fatto medie e superiori al 
collegio vescovile Pio X. Il leghista • 
Giancarlo Gentilini, sfidante al bai- • 
lottaggio per sindaco, ha seguito 
l'identico percorso ed è oggi vice
presidente dell'associazione degli 
ex allievi. Medie e superiori al Pio X ' 
anche per l'ex sindaco Toni Maz- ! 

zarolli, che sarà l'ago della bilancia 
nello scontro: e per Daniele Zanini. 
un altro dei candidati-sindaco. : 
Francis Contessono, segretario cit
tadino del Ppi, sorride sotto i baffi: : 
«Treviso ha un elettorato di centro. 
Ovvio che si arrivasse ai ballottag
gio fra due candidati di centro...». ; 
Magari uno di centro-sinistra, To
gnana, l'altro di centro-destra. -

Cosi, non è detto che le somme 
aritmetiche di ieri possano prefigu
rare lo scenario del 4 dicembre. 
Già si avverte un gran rimescola
mento. Lega. Forza Italia, An, oggi 
sfiorano teoricamente la metà dei 
voti trevigiani. Ma si ricostituirà il 
«polo delle libertà»? Gentilini pro
clama l'«andrò avanti da solo, da 
vecchio alpino»; i leghisti si conce
dono una pausa di riflessione. Ma, 
sorpresa, viene il diktat di Giorgio 
Conte, coordinatore politico della ' 
più che dimezzata Forza Italia: 
«Noi preferiremmo ricostituire il 
Polo. Ma se la Lega non ci sta. non 
trascureremo l'ipotesi di un rap
porto con Tognana». Ma Tognana, 
fino a ieri, non era il diavolo? «Eh, 
lei sa che in politica tutto è possibi
le». -•?-•• • •••• •••••• 

In vicolo Biscarc. nella sede del 
Ppi, il segretario Umberto De Con
to annuncia: «Non cerchiamo al
leanze, non si fanno compravendi
te». 11 discorso è rivolto soprattutto 
alla pattuglia di ex de che si è pre
sentata in > proprio candidando 
Mazzarolli, un 10% tondo che può 
essere determinante. Al Pds il se
gretario Luciano De Bianchi si pre

para ad «aprire un dialogo con le li
ste con cui abbiamo affinità pro
grammatiche», soprattutto con Ri
fondazione - che per starci esige 
però un «riconoscimento» da parte 
dei popolari. Anche lui, comun
que, spera di più «nei voti moderati 
che possono riversarsi su Tognana 
per la sua credibilità». Il settanta
quattrenne industriale della por
cellana ha capito al volo dove stan
no le maggiori possibilità di capta
re quel 20% che gli manca: «Al bal
lottaggio la logica non dovrebbe 
più essere quella degli schiera
menti. Si sceglie l'uomo, no?». 

TREVISO 

TREVISO 

ALDOTOGNANA 
Progressisti 

Ppi. 

GIANCARLO GENTILINI 
Lega Nord' 

Liga Veneta' 

ALDO TOGNANA 2 9 , 9 

GIANCARLO GENTILINI 2 3 , 0 

ALDO DI PASQUALE 1 0 , 8 

ZENOGIULIATO 6 ,8 

STEFANO CERNIATO 1 5 , 9 

LUIGI DELLA ROSA 2 ,1 

ANTONIO MAZZAROLLI 9 ,2 

DANIELE ZANINI 2 ,3 

PRECEDENTI COMUNALI I 
(1990) 1 

LISTE 

P.P.I. 

Progressisti per Treviso 
(Pds-Psi-Crist.Soc. 
Pri-Rete) ••-

LeqaNord 

Insieme per Treviso 

AN 

Rif. Comunista 

Liqa Nat. Veneta 

Forza Italia 

Lega Aut. Veneta 

Ritrovare Treviso 

Presenze 

Comunali 
'94 

% 
14,8 

16,4 

17.1 

3,9 
11,3 

7,0 

" 1 . 5 

13,8 

2,0 
9,9 

2,3 

S. 

Europee 
'94 

% 
, 2 ,10.0 

l 3 ,13.8 

15.3 

• — -
9.9 

4.5 

29.9 

— 
— 
— 

Politiche 
'94 

% 
16.4 

'"16.0 

22.5 

— 
11.0 

3.9 

22.2 

2.1 
— 
— 

'"Pds 13.9; Psi 2.1 • "' Solo Ppi Segni ebbe il 5.1 • "' Pds 17.7; 
Psi 1.4: Rete 04; Pri 0.9. 

Msl-Dn 3,7 (1 seggio); Pci-Cost 13,8 (6); Psi 14.0 (6); Li
sta Verde 6.9 (3): Verdi Arcobaleno 2.3 (1): De 38.8 (17); 
Prl6.2(2);Psdl2.2(1);PIK }.8(1);L . Ven. -L. Nord 6.2(2). 

Pronostici capovolti. Primo. Molteni con il voto del centrosinistra 

Né Lega, né Forza Italia 
In testa Sondrio Democratica 
SONDRIO 

-

ALCIDE MOLTENI 2 6 , 7 

FRANCO GIANASSO 4 , 8 

ROBERTO GIUGNI 7 ,1 

FRANCO FUSTELLA 1 1 , 8 

GIUSEPPE CAMURRI 1 6 , 2 

PIERLUIGI TREMONTI 1 2 , 3 

GIOVANNI VIGANO' 1 3 , 5 

GIANFRANCO CUCCHI 7,6 

PRECEDENTI COMUNALI I 
(1990) 

LISTE 

Sondrio Dem. (Pds e altri) 

Rif. Comunista ' 

Vivere Sondrio (Verdi) 

Forza Italia • 

Lega Nord 

AN-CCD 
PPI •:>•-•...... 

Civica ex Dc-Cattolici 

Comunali 
'94 

% 
19.9 

5.8 

9.8 

13,5 

18.7 

10.3 

Eurooee 
'94 

S. i % 

13.7 I 

8,3 | 

8.9 
4.8 

Politiche 
'94 

% 
' "8.4 

4.1 

2.7 I l 4 ,2.2 

35.3 

18.8 
n l6.8 

'"9.8 

22.5 

25.6 

'"5.9 

l6l9.4 

'"solo AN - '"solo PPI. il Patto Segni prese il 3.20% - ,J'solo 
Pds-'4!solo Verdi-,SI solo AN-'" solo PPI. il Patto segni prese 
H9% 

Msl Dn 2,3 (1 seggio) ; Lega Nord 16.0 (7); Pei 10.0 (4); 
Psi 20,4 (9); Verdi Arcobaleno 3,3 (1); De 34,5 (15); Pri 
1,8(-);Psdl6,7(2);PI!2,9 (1) 

• SONDRIO. I pronostici erano tutti per un testa a te
sta tra Lega lombarda e Forza Italia. Al più. per Alcide 
Molteni, medico sportivo candidato sindaco coi colori ' 
di «Sondrio democratica» (lista di centro sinistra pro
mossa da Pds e da associazioni del volontariato catto
lico) . si parlava di un possibile ruolo di outsider. Inve
ce, sarà proprio lui a partire in pole position il 4 di
cembre. Dato dall'exit poli al 22,5 per cento, ieri po
meriggio al termine dello scrutinio Molteni si è trovato 
al 26,7. Oltre dicci punti più su di Giuseppe Camurri, il 
candidato leghista. A piangere a Sondrio, dopo que
sto primo turno amministrativo, non è però soltanto la 
Lega. Se Camurri - noto in città quasi esclusivamente 
per essere imparentato con i Rigamonti. i re della bre
saola - si e dovuto accontentare di un 16,2% contro il 
25,6 ottenuto dal Carroccio alle politiche di marzo, 
ancor peggio è andata a Franco Fustella. Inchiodato . 
all'I 1,8%, si è classificato soltanto al quinto posto, bat

tuto anche dal popolare Giovanni Vigano (13,5".,) e 
dall'ex missino, ora portacolori di An, Pierluigi Tra
monti, fratello del più noto Giulio, ministro in carica 
nel gabinetto Berlusconi, che ha raggiunto quota 12.3. 
Un risultato clamoroso se si pensa che solo cinque 
mesi fa. alle europee di giugno. Forza Italia aveva sca
valcato alla grande la Lega conquistando in città la 
palma di primo partito col 35,3 percento. 

«Sondrio democratica» - che partiva dalla base .cer
ta» del solo Pds t_8,4"ù a marzo) - si è imposta come 
prima formazione della città col 19,9 percento balien-
do, nell'ordine. Lega lombarda (18,7), Partito popo
lare ( 13,7), Forza Italia (13.5), An-Ccd (10.3). 

Molteni si sta già muovendo per individuare gli uo
mini che, in caso di vittoria, formeranno la sua squa
dra di assessori. Per ottenere i voti necessari alla con
quista del municipio, Molteni punta tutto sulle scelte 
programmatiche e sull'affidabilità dei suoi uomini. 


